SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1)Ente proponente il progetto:

	Comune di Montelupo Fiorentino

Viale Centofiori, 34 - cap. 50056 Montelupo Fiorentino (FI)

Tel. 0571/9174      Fax 0571/917528

e.mail:


	NZ00396


2) Codice di accreditamento:

	Albo Reg.le Toscana



	quarta


3)Albo e classe di iscrizione:






CARATTERISTICHE PROGETTO

4)Titolo del progetto:

	Madamadorè-  Asilo Nido  e Centro Gioco Educativo


5)Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore E -EDUCAZIONE

Area di intervento: Animazione culturale verso i minori

Codifica: E03


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con  

   riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il contesto territoriale è quello del Comune di Montelupo Fiorentino e nello specifico il progetto Madamadore’ prende il nome dal Servizio di nido (6/36 mesi descritto più avanti) all'interno del Centro Infanzia  situato a Fibbiana,  frazione del Comune Montelupo Fiorentino, nell’ambito del quale andrà a svilupparsi. ( esistono dati sulla frazione???) 

Il nido Madamadore’ nasce  nel 2000 da un lavoro di coprogettazione  del Comitato ARCI  Empolese-Valdelsa e dei Comuni di Montelupo Fiorentino e di Capraia e Limite, a partire dalla condivisione di un’analisi relativa  ai bisogni della popolazione nonché dei principi a cui la proposta educativa fa riferimento. 

Nel 2003 il nido Madamadorè si è spostato a Fibbiana occupando il piano terra di una grande struttura ( ex scuola elementare) .

Nel 2007  il nido è gestito dall'Associazione L'Ottavonano nata dalla collaborazione tra le educatrici e i genitori del servizio Madamadorè.

Dal 2007 l'associazione, in collaborazione con il comune di Montelupo fiorentino e di Capraia e Limite, si è adoperata, e tuttora sta lavorando, alla trasformazione della struttura di Fibbiana in un “Centro per L'infanzia” e, affiancati al servizio nido, sono nati numerosi altri servizi e interventi rivolti alla cultura dell'infanzia e al sostegno alla genitorialità:

· Centro Gioco Educativo “Marcondiro”: aperto dalle 8.00 alle 12.30 rivolto a bambini dai 18 ai 36 mesi, Marcondiro prevede una presenza giornaliera di 20 bambini. Le famiglie possono così scegliere una frequenza settimanale del proprio bambino o bambina su 2,3,4 o 5 giorni.

· Biblioteca 0/3 anni: aperta il lunedì e il sabato questo servizio, totalmente gratuito, è gestito dall'istituzione cultura di Montelupo Fiorentino e dispone di una bibliografia e filmografia studiata e scelta per la fascia di età 0/3.

· Counseling genitoriale: rivolto a tutte le famiglie e svolto da personale laureato e iscritto all'ordine degli psicologi, il counseling vede la possibilità di tre incontri gratuiti per tutti i genitori che ne facciano domanda nei giorni di mercoledì in fasce orarie tardo pomeridiane.

· Laboratori e letture animate: un sabato al mese gli spazi del centro infanzia si aprono a tutte le famiglie per letture animate seguite da laboratori genitori-figli.

· Incontri di sostegno alla genitorialità: l'Associazione attiva, nel periodo invernale, degli incontri serali mensili a tema per genitori con vari esperti nel giorno del giovedì.

· Spazio gioco genitori bambini Pinocchio: nei giorni di martedì e giovedì da ottobre a giugno dalle 16.30 alle 19.00 il centro si apre a bambini dai 12 ai 36 mesi e loro accompagnatori per attivare giochi, letture, animazione e laboratori. Ogni giorno sono ammessi massimo 15 bambini.

· Percorsi di massaggio infantile: per genitori e bambini da 0 a 12 mesi nei giorni di sabato.

Oltre ai servizi gestiti direttamente dall'Associazione durante l'anno vengono attivate collaborazioni con enti e con la comunità stessa  per l'attivazione di nuovi interventi quali:

· percorsi di sostegno alla genitorialità riguardanti la fascia di età 3/10 anni con esperti del centro studi bruno Ciari (2007, 2008)

· Percorsi di sostegno alla genitorialità con esperti (psicologo, pediatra, pedagogista e massaggiatore infantile) per genitori e bambini da 0 a 12 mesi in collaborazione con l'area materno infantile dell'ASL 11, Comune di Montelupo Fiorentino e Camune di Capraia e Limite.(2008)

· pranzi domenicali organizzati per accogliere al meglio (nel menù e nell'animazione) i bambini in collaborazione con circoli ARCI del territorio e i genitori stessi.

Infine il servizio principale che caratterizza il centro infanzia è l'Asilo nido Madamadorè che accoglie 56 bambini così suddivisi:

Sezione Folletti (6/15 mesi):  n. 17 bambini e bambine.

Sezione elfi (16/24 mesi): n.19 bambini e bambine.

Sezione Gnomi (25/36 mesi): n.20 bambini e bambine.

Le fasce orarie di frequenza al nido sono le seguenti:

orario 7.30/13.30: n.21 bambini e bambine

Orario 7.30/17.00:n.35 bambini e bambine. 

 Il centro infanzia si è caratterizzato, fin da subito,   per la diversa offerta di opportunità per il gioco e la socializzazione di bambini  e  per la partecipazione dei genitori alla vita del servizio. I servizi sono inoltre stati progettati tenendo conto di una flessibilità negli orari e nei giorni di frequenza cercando di andare incontro alle esigenze delle famiglie e dei bambini.

Riportiamo qui di seguito dati utili ai fini della valutazione del contesto di riferimento del progetto relativi alla popolazione dei due comuni, con riferimento  al target specifico e  alla domanda di inserimento ai servizi per l’infanzia.

FONTI STATISTICHE.

1. Dati statistici forniti dall’Ufficio anagrafe dei Comuni.

2. Dati statistici forniti dall’ufficio Pubblica Istruzione dei Comuni.

ANALISI DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE.

Comune di Montelupo Fiorentino:

Anno                               Residenti                               Popolazione 0/3                   

      2005                                 12.304                                          436

      2006                                 12.609                                          450

      2007                                 13.032                                          458

Comune di Capraia e Limite:

Anno                                Residenti                               Popolazione 0/3

      2005                                   6.537                                           259   

      2006                                   6.705                                           204

      2007                                   6.843                                           274                 

Domande servizi all’infanzia:

Anno educativo      Montelupo Fno      Capraia e Limite   Totale domande

2005-2006                   64                           21                            85

2006-2007                   90                           25                          115

2007-2008                   93                           22                          115

2008-2009                 109                           28                          137

Analisi dell’offerta territoriale di servizi all’infanzia che include, oltre al Centro Infanzia "Madamodorè", l’asilo nido “Il giuggiolo” gestito da una cooperativa Sociale, sempre in convenzione col Comune. In aggiunta agli Asili Nido troviamo il  "Centro gioco educativo Marcondiro" , due Asili  Nido privati più una sezione Primavera c/o la scuola dell'infanzia

Centro infanzia Madamadore’

POSTI                                       ORARIO                                             ETA’ 

2007/2008 n. 56                   7.30/17.00                                   6 /36 mesi

Asilo nido il Giuggiolo

  POSTI                                      ORARIO                                         ETA’

    n.28                                   7.30/ 17.00                              12/36 mesi

Centro gioco educativo Marcondiro

  POSTI                                      ORARIO                                         ETA’

    n.20                               8.00/ 12.30                                  18/36 mesi

Nidi privati Autorizzati:

Asilo Nido " Angolo Azzurro"

  POSTI                                      ORARIO                                         ETA’

    n.14                               7.00/17.00                                   12/36 mesi

Asilo Nido " Fate e folletti"

  POSTI                                      ORARIO                                         ETA’

    n.35                                  7.30/ 19,00                              12/36 mesi

Sezione Primavera della scuola dell'infanzia Monsignor Vettori

  POSTI                                      ORARIO                                         ETA’

    n. 15                                  8.00/ 16,00                              24/36 mesi

Sul territorio dei due Comuni non esistono Asili nido privati convenzionati.

Il progetto è destinato ad incidere sul Centro Infanzia “Madamadorè”, situato in p.zza San Rocco  50056, a Montelupo Fiorentino (FI).

Il Centro è gestito dal Comune di Montelupo Fiorentino  in convenzione con l'Associazione l'Ottavo Nano. 

La situazione può essere definita mediante indicatori misurabili relativi

 all’utenza dei servizi esistenti:

 56 bambini presso L'asilo nido Madamadorè.

 33 bambini (anno 2008) presso il centro Marcondiro.

 15 bambini (anno 2008) presso il centro gioco Pinocchio.

Alla presenza agli incontri per i genitori e nei laboratori mensili:

media 20 genitori a incontro

media di 20 famiglie a laboratorio.

Il centro infanzia si caratterizza, fatti salvi i servizi esistenti, come un ambiente in continua progettazione dove poter realizzare interventi nuovi, sperimentare nuove forme di collaborazione tra genitori, educatori, associazioni del territorio e progettare interventi nuovi e aderenti alle esigenze del bambino e dei genitori.




7)Obiettivi del progetto:

	Finalità generale del progetto è offrire a 4 ragazze/i la possibilità di accedere ad un qualificante e stimolante percorso formativo che va a svilupparsi nell’ambito di una progettualità innovativa sia dal punto di vista della soluzione gestionale che dei contenuti specifici.

In particolare il progetto  vuole offrire loro conoscenze,  capacità e  competenze specifiche  in ordine a: 

1) modalità organizzative e gestionali dei servizi all'infanzia asilo nido, centro gioco educativo, centro genitori bambini.

2) elementi di pedagogia dell’età evolutiva

3) tecniche educative specifiche 

4) il lavoro di gruppo

5) il ruolo dell’operatore sociale in un’ottica di sviluppo di comunità

6) il ruolo dell’Associazionismo di Promozione Sociale nella gestione dei Servizi in un’ottica di coprogettazione e sussidiarietà

OBIETTIVI PER LA COMUNITA’

Negli ultimi anni la società civile ha subito profondi cambiamenti che hanno condizionato l’istituto della famiglia e lo stile di vita dei suoi membri: bambini ed adulti.

La configurazione della famiglia moderna spesso mononucleare (genitori e figlio/figlia) è alla base della privazione delle esperienze di socializzazione da parte dei bambini, condizionati nei loro tempi di vita da quelli degli adulti. Adulti  spesso impossibilitati a cambiare le scansioni temporali della loro giornata per rispondere ai bisogni psicologici infantili ossia il contatto con i coetanei ed il gioco con gli adulti.

La famiglia è spesso inoltre isolata nell’affrontare i molteplici bisogni legati alla crescita di un figlio.

Si delinea così la necessità di una politica educativa  che veda tra le sue priorità il sostegno dei molteplici bisogni che la famiglia manifesta in un clima economico e sociale  sempre più instabile.

Gli obiettivi riferiti alla famiglia che i servizi del Centro Infanzia e soprattutto dell'asilo nido, ha tra le sue priorità sono:

-costruire un rapporto con la coppia genitoriale basato sul dialogo e sulla fiducia reciproca.

-Favorire il passaggio ecologico dall’ambiente di vita familiare a quella dell’Asilo nido attraverso la promozione di esperienze basate sulla condivisione del progetto educativo.

-Realizzare un punto di riferimento per le famiglie in relazione alle tematiche dell’accudimento e della crescita dei bambini in questa fascia di età.

-Favorire la partecipazione attiva delle famiglie alla vita dell’asilo nido nell’interesse della crescita dei bambini e delle bambine all’insegna del principio di continuità educativa.

Contestualmente il servizio che le ragazze/i selezionate saranno chiamate a svolgere contribuirà   a realizzare il raggiungimento di importanti obiettivi a favore dell’intera  comunità. 

Allo scopo di richiamare l'attenzione di tutta la comunità a farsi carico della crescita e del ben-essere dei bambini e delle bambine nell'ottica di una società sempre migliore il presente progetto si propone di:

· facilitare le relazioni tra le famiglie con iniziative di conoscenza e di confronto.

· Sviluppare la cultura dell'infanzia con interventi ludico ricreativi rivolti aperti alla comunità.

· Prevenire situazioni di marginalità sociale e di valorizzazione delle culture diverse attraverso un'offerta di servizi all'infanzia e attività che facciano da tessuto connettivo.

Al fine di promuovere il benessere globale del bambino e della bambina ed il loro armonico sviluppo, il progetto pedagogico dei servizi del Centro Infanzia si propone obiettivi che vedranno la partecipazione attiva dei ragazzi/e selezionati di:

· soddisfare i bisogni di accudimento e cura del bambino e della bambina attraverso la predisposizione di un ambiente strutturato stimolante, una particolare attenzione ai luoghi, ai materiali, ai tempi ed ai ritmi dei bambini.

· Promuovere l’identità del bambino e della bambina sostenendo ed espandendo i processi d costruzione dell’autonomia, dell’autostima, della conoscenza del mondo naturale e del piacere del proprio corpo in movimento.

· Favorire la costruzione di relazioni significative e diversificate nel contesto di crescita del bambino e della bambina.

· Sostenere, promuovere e orientare lo sviluppo delle diverse competenze infantili e i processi di conoscenza attraverso la programmazione delle attività e la predisposizione di contesti d’esperienza ricchi e stimolanti sotto vari profili.

· Contribuire all'attivazione di nuovi progetti/opportunità per le famiglie e occasioni di incontro per bambini e genitori (letture animate, feste, laboratori, percorsi di incontri ecc).


	


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo 

    che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei

    volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

1) Per il raggiungimento degli obiettivi è prevista una fase preliminare di progettazione e ideazione del servizio, da svolgere tra i volontari del servizio civile e  gli operatori del Centro Infanzia Madamadore’ (personale educativo e addetto è in possesso di diplomi e qualifiche di scuola media superiore e di lauree attinenti al servizio), mediante incontri durante i quali verranno programmate le attività educative per gli utenti del centro, così da rendere autonomo il giovane volontario all’interno delle strutture per orientarsi nel mondo dell’infanzia, tenendo presente che al personale fanno direttamente carico tutte le responsabilità  previste nel servizio sia per quanto riguarda il lavoro con i bambini, gli incontri ed i contatti con le famiglie, la programmazione delle attività e dei nuovi progetti e la verifica, sia per ciò che è relativo alla cura degli ambienti , degli strumenti , dei materiali e a tutte  le iniziative collaterali al servizio.

Inoltre saranno previste azioni di formazione generica e specifica tese a preparare il volontario nelle attività che andrà a svolgere, in modo da creare un lavoro di rete tra volontari, operatori e insegnanti teso a definire obiettivi a medio e lungo termine.

2) Sostegno alle attività educative e cura degli ambienti (per incontri, laboratori e feste)

3) 3) Partecipazione alla programmazione delle attività previste.

4) 4) Partecipazione alla progettazione e attivazione di nuovi interventi per le famiglie.

5) 5) Sostegno all’archiviazione della documentazione delle attività svolte

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

Attività previste per realizzare i piani di attuazione:

1) Acquisizione delle competenze, sia teoriche che pratiche,  necessarie alla erogazione dei servizi offerti dal Centro Infanzia Madamadore’. Nello specifico sono previsti momenti di formazione iniziale dei volontari, sia generale che specifica, caratterizzati da lezioni frontali teoriche e simulazioni per sperimentarsi "sul campo" in una situazione protetta

TEMPO:  n° 117 ore di formazione generale e specifica 

questa azione sarà svolta contemporaneamente con azione 2, 3 e 4

2) Attività educative e cura degli ambienti che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· Collaborazione con gli educatori alla realizzazione di tutte le attività didattiche ed educative.

· Supporto al  riordino dei materiali e dei giochi utilizzati durante l’attività e alla cura degli ambienti.

· Supporto alla preparazione degli incontri (laboratori e feste) con i genitori.

TEMPO: il servizio educativo sarà svolto dal lunedì al venerdì, per 5 ore giornaliere 

3) Attività di programmazione che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· Partecipano alle riunioni di programmazione,  che si effettuano alla presenza della coordinatrice pedagogica, relative alle azioni inerenti alle attività rivolte ai bambini/e e alle modalità di partecipazione dei genitori al servizio

TEMPO: il servizio di programmazione sarà svolto per un totale di 40 ore totali.

4) Attività di archiviazione che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· Sostegno alle attività di preparazione, produzione e archiviazione della documentazione delle attività svolte.

TEMPO: il servizio di archiviazione sarà svolto dal lunedì al venerdì, per 5 ore giornaliere 

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste,specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le figure coinvolte sono  volontarie e dipendenti:

-N° 2 educatori  del Centro Infanzia Madamadorè con ruolo di supervisione educativa

-N° 1 dipendente del Comune di Montelupo Fiorentino con ruolo di coordinamento tra i soggetti del progetto 

-N° 2 OLP, con qualifica professionale di Educatore. 

-N° 4 operatori sociali dell’ Associazione Terrerare e dell’Associazione l' Ottavonano con ruolo di coordinamento delle attività inerenti le suddette associazioni

-N° 3 formatori volontari (formazione generale e specifica)

Le figure coinvolte sono disponibili ad incontrare regolarmente  i volontari per confrontarsi sul progetto, sulle dinamiche relazionali che possono crearsi all'interno del gruppo, oltre a fornire un supporto su temi specifici su richiesta degli stessi volontari. 

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

I piani di attuazione e le attività previste per la loro realizzazione sono definiti precedentemente per rendere chiaro il tipo di servizio che il/la volontario/a andrà a svolgere nel contesto in cui verrà inserito. Il/la ragazzo/a in servizio civile nazionale rappresenta una figura “educativa”, che s’inserisce come supporto al personale della struttura educativa indicata precedentemente e con i quali condividerà momenti di lavoro “non frontali”, quali: incontri di progettazione e verifica

I giovani in servizio civile saranno coinvolti nei seguenti ruoli:

· affiancamento degli operatori nei periodi di attività

· supporto alle attività educative

· sostegno alle attività di preparazione, produzione e archiviazione della documentazione delle attività svolte.

· partecipazione alle riunioni di programmazione

· supporto alle attività di laboratorio

· supporto alla preparazione progettazione e attivazione di servizi rivolti alla comunità  (laboratori, feste, giornate a tema) con i genitori



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

	4


10) Numero posti con vitto e alloggio:

	


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

	


12) Numero posti con solo vitto:

	4


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

	1400


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

	5


15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Essere disponibili a prestare servizio in orario anti-meridiano o pomeridiano a seconda delle esigenze di servizio;

Flessibilità oraria;

Partecipazione a momenti formativi organizzati da enti e Istituzioni del territorio che trattino argomenti attinenti al progetto.

Saltuariamente potrà essere richiesta la presenza delle volontarie nei giorni di sabato e domenica in occasione di feste o manifestazioni



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Montelupo Fiorentino 

Piazza San Rocco 


	Montelupo F.no
	Piazza San Rocco,n.  34


	17716
	4
	Tania Mariotti
	17/09/1973
	MRTTNA73P57D403W

	2
	
	
	
	
	
	Gelsi Brenda
	15/04/1979
	GLSBND79D55D403C

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Per quanto riguarda le attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale, con particolare riferimento alla proposta di SCN prevista dal presente progetto, verranno messe in atto le seguenti attività:

Il testo sarà disponibile sul sito dell’ente, www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it. E sui pannelli luminosi collocati nelle piazze principali. Ore 2

Comunicati stampa a mezzi di comunicazione locale (TV, radio e quotidiani locali) e una conferenza stampa per pubblicizzare il bando del servizio civile. Ore 4

Predisposizione materiale pubblicitario cartaceo (manifesti e opuscoli informativi) disponibile presso spazi di affissione pubblica, scuole superiori della zona, URP, biblioteche, informagiovani, strutture pubbliche. Ore 6

Il bando sarà ulteriormente pubblicizzato, se compatibile,  sul giornale dell’Amministrazione Comunale “Montelupo Informa”, distribuito a tutte le famiglie residenti nel territorio comunale. Ore 4

Presentazione  del Servizio Civile nel corso della giornata dedicata alla "Festa del Volontariato" che si tiene a Montelupo Fiorentino a cadenza annuale. " Servizio Civile: un'occasione formativa  per i giovani" a cura del  Comune di Montelupo Fiorentino e le altre associazioni di volontariato. Ore 20

Complessivamente il Comune svolgerà 36 ore per la pubblicizzazione e la sensibilizzazione del SCN, in particolare per la sensibilizzazione verranno dedicate 25 ore


19)Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	NO


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente 

     di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	 ARCI SERVIZIO CIVILE   NZ00345 

	SI


21)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:




	  


	NO


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

     dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	ARCI SERVIZIO CIVILE   NZ00345


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla 

     legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Requisiti:

· buona cultura di base,

· diploma di scuola media superiore 

· disponibilità nei rapporti interpersonali in quanto considerati come presupposti necessari per affrontare l’esperienza all’interno del progetto e per riuscire ad operare bene all’interno di un gruppo. 

Titoli preferenziali:

esperienze nel settore ( attività estive con i ragazzi, campi solari, baby sitter, studi attinenti) , in quanto la commistione fra crescita individuale e professionale del candidato sarebbe ancora più rilevante;




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Costo per formazione specifica                                                                 €. 1.500,00

Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente 

all'accreditamento                                                                                      €.2.000,00

Spese per fornitura materiali  ( giochi,  videoproiettore,

DVD-Videoregistratore, stereo, macchina fotografica, videocamera

libri, computer, stampante e altro materiale)                                             €. 2.000,00 

Spese sistemazione locali   ( tavoli, sedie, armadi, utenze, 

 spese per pulizia locali ecc)                                                                    €.   2.500,00 




	Totale                                                                                             Euro   8.000,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli

     stessi all’interno del progetto:

	Associazione L'Ottavonano": C.F. 91028890480

· Attività di supporto per la progettazione delle attività che riguardano i bambini e il territorio 

· Supporto degli operatori dell'Associazione ( già attivi nella gestione ei servizi all'infanzia) verso i volontari in servizio civile;

· Messa a disposizione da parte dei suddetti operatori delle loro competenze pratiche e teoriche in modo da fornire un valido aiuto nello svolgimento delle attività previste dal progetto

Pubblica Assistenza di Montelupo Fiorentino C.F 91004570486

·  Corso di I° Livello per  Pronto soccorso della durata di 30 ore a titolo gratuito per i volontari del servizio civile



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto l'Amministrazione Comunale mette a disposizione:

N. 1 sede arredata con tavoli, sedie, armadi e scaffali

N. 1 telefono, 

N. 1 fax, 

N. 1 fotocopiatrice

Tra il materiale necessario all'attività dei ragazzi:

Giochi, pupazzi, materiali poveri , colori, libri, videocamera, macchina fotografica, 

materiale per cancelleria, etc.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27)Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


28)Eventuali tirocini riconosciuti :

	


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

      certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civile, sociale e culturale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile.

Il progetto si propone di costituire un’importante esperienza di maturazione e crescita individuale per i volontari coinvolti. Venire a conoscenza delle problematiche che interessano i più giovani e vivere a stretto contatto con chi  presenta difficoltà sociali e relazionali, può rappresentare per i volontari un'occasione di crescita e di attenzione verso l'altro in un'ottica di rispetto e di sensibilità. Inoltre, può essere un'occasione per conoscere il settore del sostegno scolastico, dell'extrascuola, del supporto didattico e dell'animazione che sono, fra l'altro, in costante espansione. A partire da questa esperienza, dunque, possono crearsi i presupposti per un futuro sbocco lavorativo.

Al termine del servizio, verranno rilasciati degli attestati di partecipazione e un certificato con elencate le competenze acquisite, il progetto a cui i volontari hanno partecipato e i corsi di formazione seguiti per un totale di 105 ore. L’attestato viene certificato dall’ente proponente.




Formazione generale dei volontari

30)Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata dall'ARCI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE , attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto


31)Modalità di attuazione:

	In proprio presso l'Ente con formatori dello staff  nazionale con modalità sull'intero territorio nazionale  con esperienza pluriennale dichiarata all'atto dell'accreditamento attraverso i modelli:

· Mod. FORM

· Mod. S/FORM



32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

     dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI


	  NZ00345 Arci Servizio Civile


33)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 




34)Contenuti della formazione:

	 La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.




35)Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)Sede di realizzazione:

	Centro Culturale Nautilus

Piazza 8 Marzo, 1944, n.2; cap. 50056 - Montelupo Fiorentino (FI)

Tel. 0571/917552; fax. 0571/541872

e-mail: cultura@comune.montelupo-fiorentino.fi.it



37)Modalità di attuazione:

	Affidata ad altri soggetti terzi, pubblici o privati specializzati in materia di formazione.



38)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	MARCELLA DONDOLI

Nata a Scarperia (FI) il 01/01/1953

Residente a Sesto Fiorentino in Piazza Ghiberti, 18

Firenze




39)Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Marcella Dondoli ( vedi curriculum)

Laureata in Pedagogia all'università di Firenze nel 1987

Educatrice Asilo Nido

Docente universitario , formatore in corsi di aggiornamento per educatori, insegnanti


40)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Le tipologie utilizzate sono costituite  essenzialmente da lezioni frontali – role play – discussione di gruppo – simulazioni.

 Fra queste un particolare rilievo viene dato al lavoro di gruppo come efficace momento formativo.

Nell’ambito dell’assetto organizzativo dei servizi, la metodologia di lavoro del gruppo adulti è caratterizzata dalla compresenza di più educatori all’interno dei servizi, e  dei gruppi/sezione durante tutto l’arco della giornata lavorativa.

All’interno dei servizi ci sono educatori ed operatori di riferimento.

Il gruppo di lavoro distribuisce al suo interno  compiti e responsabilità al fine di orchestrare movimenti e comportamenti necessari alla realizzazione di ciò che viene programmato. 

Il Centro Infanzia è un centro educativo identificato dalla costante vita in gruppo degli adulti e dei bambini. 

Nell’equipè del centro è radicata la consapevolezza che la simultaneità di azioni di più adulti in uno stesso gruppo di bambini richiama necessariamente la capacità di saper lavorare insieme e di sapersi confrontare tanto nelle riunioni quanto durante le attività. A tutto questo corrisponde, quindi, una buona orchestrazione dei movimenti necessari alla realizzazione di ciò che è stato programmato.

Il lavoro di gruppo degli operatori si realizza attraverso riunioni settimanali alle quali, ogni quindici giorni, partecipa la psico –pedagogista.

Le riunioni sono il luogo dove raccontare le difficoltà incontrate durante la gestione del servizio e dove scegliere le modalità da adottare per la loro risoluzione.

Sono lo strumento che riconosce e valorizza la soggettività professionale e allo stesso tempo garantisce il superamento di un intervento educativo improvvisato e coordinato riconducendolo ad un progetto pedagogico elaborato e condiviso da tutti gli operatori del Servizio.




41)Contenuti della formazione:

	Il percorso formativo si articola in  tre moduli “di ingresso”, da effettuarsi nelle prime sei settimane di servizio,  e in un quarto modulo che consiste in  incontri  di approfondimento, che si terranno nei mesi successivi, ai quali partecipano tutti gli operatori del Centro.

I° modulo

Presentazione dell’Associazione e del Centro Infanzia e dei suoi servizi.

Analisi e lettura  del territorio di riferimento del progetto

I servizi del territorio

La normativa di riferimento. I servizi all'infanzia”.

Patto formativo

15 ore 

II° modulo

La comunicazione.

Il lavoro di gruppo
La relazione di aiuto

15 ore

III° modulo

Le famiglie 

Elementi di pedagogia e di psicologia dello sviluppo. Le tecniche educative.

15 ore

VI° modulo

I temi dei corsi di approfondimento nascono dall’analisi dei bisogni formativi che il gruppo di lavoro esprime ed hanno l’obiettivo di sostenerlo in una azione educativa e didattica scientificamente fondata.

Tramite questo strumento gli operatori riescono a sviluppare e consolidare la propria identità professionale.

I corsi fino ad oggi svolti hanno riguardato:

“Lo sviluppo psicologico ed affettivo da 0 a 3 anni”.

“Nel mondo delle fiabe” come utilizzare la fiaba con i bambini del nido.

“L’autobiografia nella professione di educatore” Raccontare i bambini nel diario.

“La relazione con i genitori tra linguaggio e comunicazione” 

“La programmazione delle attività educativo didattiche negli asili nido"

“ La continuità Educativa e l’Educazione alla Lettura” l'importanza della lettura e degli albi illustrati in un percorso di multiculturalità nei servizi all'infanzia.  Ore 30

Totale 75 ore 

FORMAZIONE di PRONTO SOCCORSO - Livello BASE   per un totale di 30 ore organizzato dalla pubblica Assistenza di Montelupo Fiorentino



42)Durata:

	105


Altri elementi della formazione

43)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Tutti i  corsi di formazione prevedono dei momenti di verifica dei risultati raggiunti, dell'efficacia della metodologia adottata e del livello di coinvolgimento dei partecipanti. Nel corso finale è prevista anche una verifica complessiva della formazione. La verifica attiene ai contenuti, i metodi, la qualità dei docenti, il livello di coinvolgimento dei partecipanti è svolta con metodologie differenziate (questionari, vision gallery, giochi di ruolo e simulazione


Data 30 ottobre 2008

Il Progettista

Dott. Cesare Baccetti

Il Responsabile Legale dell’Ente

Rossana Mori

